
Viviamo tempi di cambiamenti profondi che alimen-
tano sentimenti di smarrimento e di paura. La cro-
naca di sangue di questi giorni (e non c’è quasi gior-
no in cui non ci sia) ci spaventa. Alcune sere fa, men-
tre rincasavo verso la piazza di Montegranaro transi-
tando per le vie del centro, pullu-
lante di gente tra le musiche e gli 
odori delle cucine di Veregra 
Street, hanno attirato la mia atten-
zione fratelli magrebini vestiti a 
festa e, soprattutto, i canti in ara-
bo… In un primo momento ho pen-
sato a qualcosa di collegato col fe-
stival veregrense dell’arte di stra-
da, solo successivamente ho realiz-
zato che quei canti provenivano 
dal luogo adibito a moschea. Era la 
preghiera che chiude la giornata di 
digiuno in questo mese sacro per i 
musulmani del Ramadan. Dalla via 
ho gettato uno sguardo furtivo 
attraverso le finestre aperte: un 
folto gruppo di uomini (e di donne, 
in una stanza a parte) raccolti in preghiera rivolti 
verso la Mecca. E ho riflettuto su quanto sia impor-
tante l’incontro tra culture e popoli per costruire un 
futuro di pace. L’esperienza del vivere fianco a fian-
co nei luoghi di lavoro, a scuola (luogo im-

portantissimo di integrazione, grazie al paziente la-
voro degli insegnanti), nel gioco (penso ai bambini 
che giocano insieme nella piazzetta appena dentro 
l’arco, o nel riaperto oratorio che accoglie tutti), nel-
le abitazioni a poco a poco può abbattere muri di 

diffidenza. Ma è necessario affron-
tare la fatica del conoscere, dell’en-
trare in “contatto”. Solo “il toccare” 
con mano abbatte i muri del pregiu-
dizio e ti fa scoprire l’altro nella ric-
chezza della sua peculiare umanità. 
Nel vangelo di questa domenica 
Gesù è Colui che si lascia toccare il 
lembo del mantello e risana. E’ colui 
che prende per mano la bambina 
morta e le trasmette vita (Mc 5,21-
43). Gesù ci indica un antidoto al 
veleno della paura e della diffiden-
za, che “produce” morte: è l’antido-
to della fede che opera  per mezzo 
della carità (Gal 5,6). Certo: mi si 
dirà che la realtà è più complicata, 
ma personalmente preferisco la 

“semplicità” di Dio. Don Sandro 

 

NB: Sulla pagina FB di Veregra UP potrete leggere un bello e 
significativo messaggio del Pontificio Consiglio per il Dialogo 
Interreligioso ai Musulmani per il mese del Ramadan. 

 

Dio Padre che ami con cuore grande, benedici questa tavola con i frutti del 
nostro lavoro e della tua bontà. Fa’ che anche il nostro cuore, come il tuo, 
sia capace di amare. Aiutaci ad essere espressione della tua bontà: bontà 

nel volto e negli occhi, nel sorriso e nel saluto. Che le persone trovino in noi 
ascolto, gentilezza, umanità. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 

Amen. 

In Famiglia attorno alla Tavola 

L’antidoto al veleno...di morte  
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Riposano in Cristo 

Come ogni anno la tradizione si ripete, ed è al san-
tuario della Madonna dell'Ambro che l'Unitalsi 
dell'Arcidiocesi fermana apre la stagione dei pelle-
grinaggi. Pellegrinaggi che sono il fulcro  dell'Asso-
ciazione che in essi trova lo stimolo e il fine di tutte 
le altre attività che, nel corso dell'anno, continuano 
poi nel silenzio della quotidianità. Per l'Unitalsi, il 
pellegrinaggio è una propo-
sta e un’opportunità, capa-
ce di coniugare sobrietà e 
gioia, capace di tradurre la 
comunione in missione. É 
proprio per questo che lo 
scorso 13 giugno un pull-
man di veregrensi è partito 
alla volta di Montefortino 
per unirsi agli altri 400 pelle-
grini giunti da tutta la Diocesi e venerare la Patrona 
dei Sibillini proprio in quel santuario che, per certi 
versi, richiama la cara Lourdes dove, come all'Am-
bro, la Madonna apparve ad una pastorella sulle 
sponde di un fiume. Come a Lourdes, dove l'Unitalsi 
si recherà in pellegrinaggio dal 14 al 20 luglio e suc-
cessivamente dal 28 settembre al 4 ottobre, all'Am-

Dal Santuario dell'Ambro, il via ai pellegrinaggi Unitalsi 

bro dame e barellieri si sono presi cura di anziani e 
disabili donando loro una giornata di compagnia, 
all'aria aperta, ma non solo: scopo dell'Unitalsi è, 
infatti, quello di incrementare la vita spirituale de-
gli aderenti quindi anche, e soprattutto, dei soci 
volontari. E’ l'esperienza di fede a caratterizzare il 
pellegrinaggio e a renderlo profondamente diverso 

da altre forme di turismo reli-
gioso. Grande soddisfazione, 
per il gruppo di Montegrana-
ro, avere tra i partecipanti, 
ormai da qualche anno, anche 
gli ospiti del Residence per 
Anziani. Ma non solo Ambro e 
Lourdes: anche Loreto, San-
tuario per eccellenza delle 
Marche, sarà meta di pellegri-

naggio dal 28 al 31 agosto, e in particolare il 30 con 
la celebrazione Eucaristica presieduta da Mons. 
Luigi Conti. In quell’ occasione l'Unitalsi accoglierà 
pellegrini provenienti da tutta la Diocesi di Fermo e 
proporrà un forte momento di formazione, rivolto 
soprattutto ai ministri straordinari dell'Eucaristia, 
su temi collegati alla Pastorale per la Salute. 
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 Ore 21.15 - Santa Maria: Incontro del Consiglio Pastorale dell’UP 
di Montegranaro. 

 Ore 21.30 - chiesa di S. Serafino: S. Rosario e lettura della Parola 
di Dio.  

 Ore 21.15 - locali di Santa Maria: incontro con i genitori e i padrini 
e le madrine dei battezzandi. 

 Ore 19.30 - 23.30 - Chiesa del Crocifisso: Adorazione Eucaristica  

Agenda della Settimana dal 29 al Giugno al 5 Luglio2015 

VEN 

03 
 Ore 19.00 - San Liborio: S. Messa di ringraziamento per l’anno tra-

scorso con i/le catechisti/e dell’UP e cena all’aperto. 

Con lui  

per  

gli ultimi 

Domenica  

28 giugno 

Giornata  

per la carità del Papa 


